QUARESIMA DI MISSIONE

(Anno del Signore 2010)

Lettera alla Parrocchia

Carissimo/a,
giorno  17  Febbraio inizieremo la Quaresima. Riceveremo le sacre ceneri, segno di una nostra volontà di più grande conversione e di ritorno al Signore. Quest’anno vogliamo viverla in mode del tutto singolare, non pensando solo a noi stessi, ma anche ai nostri fratelli, anche loro bisognosi di una fede più grande, robusta, solida, capace di sostenere il cammino della loro vita.

Nessuno però potrà mai aiutare la fede dei suoi fratelli se lui stesso ha bisogno di entrare in una fede più sana e più viva. La fede nasce dalla fede, la verità dalla verità, la convinzione dalla convinzione, l’energia dall’energia. Per questo è necessario, prima di ogni cosa, che siamo noi che frequentiamo la Chiesa a dare una svolta decisa, forte, coraggiosa alla nostra vita cristiana.
La svolta è questa: vivere una intensa missione verso noi stessi, aiutando noi a liberarci innanzi tutto dai cattivi pensieri, dalla malizia, da quel sottobosco di inutilità mentali che corrompono i rapporti e li inquinano, creando dissapori, incomprensioni, divisioni, schieramenti, disunioni, principi errati di dire e di agire. 

Se daremo alla nostra vita cristiana la linearità e la semplicità di Cristo Gesù, la forza della sua carità e della sua fede, assieme alla grande speranza che animava il suo cammino verso Gerusalemme, di certo questa grande esemplarità non solo attrae, attrae e converte, attrae e redime, attrae e fa vedere la bellezza interiore ed esteriore che la fede è capace di creare.
Mentre compiamo quest’opera di vera restaurazione del nostro edificio spirituale, avvolto da tante crepe, con l’aiuto della grazia divina ancora riparabili, ci impegneremo alla realizzazione di una grande missione nella comunità.

Di domenica in domenica 20 persone della comunità, con loro somma libertà, per scelta personale, per loro volontà di aderire all’iniziativa, durante la Santa Messa riceveranno due Vangeli. Uno lo prenderanno con l’impegno di leggerlo, meditarlo, trasformarlo in loro vita, divenire familiari con il suo pensiero, che è pensiero di Dio, in modo da iniziare a pensare e a parlare come Gesù Signore. L’altro per portarlo ad una persona o famiglia che non frequenta la Comunità oppure la frequenta di rado, nelle grandi occasioni, in particolari festività.
La conversione di una persona non sta semplicemente nel portarle un Vangelo. Sta invece in una specie di adozione spirituale. Come in ogni adozione degna di questo nome, l’adottato deve essere poi nutrito, vestito, formato, aiutato a crescere, così deve essere di questa adozione spirituale. Essa richiede una relazione di intensa preghiera, di offerta di qualche sacrificio al Signore, di una robusta nostra volontà di crescere noi nella verità e nella grazia per essere, dinanzi al mondo intero, sempre perfetti nell’esemplarità.

La conversione di un fratello, di una sorella deve essere il frutto della nostra più grande crescita nella verità e nella carità di Gesù Signore. La conversione di un altro è più che un parto, perché è vera nascita alla fede. Deve essere vita della nostra vita e santità della nostra santità.

Quanti lo vorrete, potete già fin da ora segnarvi come missionari di Cristo Gesù in questa opera che di certo produrrà dei buoni frutti, se la vivremo con profonda convinzione, sorretti e confortati da una grande preghiera, spinti da un vero desiderio di salvezza, pronti a comunicare agli altri qualche dono di grazia e di verità di cui il Signore ci ha arricchiti. 
Senza la forza interiore che ci spinge e ci muove, nessuna missione potrà mai riuscire. La non riuscita sarà la rivelazione del nostro vuoto spirituale e di quella vanità interiore con quale sovente affrontiamo anche i più gravi problemi della nostra esistenza.

Affido tutti voi alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, agli Angeli, ai Santi del Cielo.

L’amore di Dio Padre guidi e sorregga la vostra carità. La grazia di Cristo Gesù vi spinga a dare la vita per i vostri fratelli. La comunione dello Spirito Santo vi faccia una cosa sola, un solo corpo, una sola vita, una comunità nella quale regna la pace.

Il Signore vi benedica e vi faccia riuscire nell’opera che intraprenderete.

Il Parroco

Mons. Costantino Di Bruno 

